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L'occupazione del Teatro Valle è una delle poche
vicende che è riuscita a portare il tema dei beni
comuni all'attenzione dei mass media e dell'opinione
pubblica.
La tesi ha scelto dunque questo caso per inoltrarsi in
campo ­ quello della comunicazione dei beni comuni
­ che costituisce un settore pressoché inesplorato
dalla letteratura scientifica.
Esiste una comunicazione specifica, caratteistica dei
beni comuni? Che cosa la caratterizza? Quali sono i
suoi obiettivi? Quali i suoi destinatari?
Impiegando metodi e tecniche dell'indagine sia
qualitativa che quantitativa, la ricerca ha indagato le
strategie, i media e i linguaggi utilizzati dai
Comunardi del Teatro Valle Occupato per
comunicare i propri valori e la propria politica.
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Stefano D'Alessandro è nato il 26­12­1982, vive a Campoleone,
frazione di Aprilia (LT), e si è laureato in Scienze e Tecnologie della
Comunicazione nella Facoltà di Scienze della Comunicazione della
Sapienza di Roma.
Scrive di sport, cronaca e politica locale per il quindicinale "Il
Caffè", di spettacolo ed eventi per "In Torino" e "Weekly", inserti del
Tuttosport.
Per arrotondare i precari corrispettivi incassati dall'attività
giornalistica svolge anche la professione di barista nel bar di
famiglia.
Nel 2007 fonda insieme ad un gruppo di amici "Pecoraduno",
associazione culturale per la salvaguardia delle tradizioni agricole­
pastorali e la promozione delle culture giovanili.
Dal 2009 svolge attività politica nelle file della formazione
extraparlamentare del Partito dei Comunisti Italiani, all'epoca
guidati dall'ex Ministro della Giustizia Oliviero Diliberto.
Attualmente applica gli insegnamenti appresi nel suo percorso di
studi alle realtà politiche e sociali di cui fa parte, specialmente nel
settore dell'organizzazione di eventi, si appassiona al tema dei
beni comuni e alle forme più innovative per comunicarli.
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